[image: image1.jpg]




L’è sempre molto emozionante, se poi avviene dentro la scuola e chi si presenta è un giocatore della squadra di basket della tua città, allora tutto diventa più scintillante

Mercoledì 21 aprile nell’aula magna della scuola media Virgilio noi ragazzi della terza E e della terza F abbiamo potuto vedere da vicino e per un tempo prolungato i giocatori della Vanoli: Aldo Cusin, E.J. Rowland e Mauricio Aguiar.

Questa squadra milita per il primo anno nel campionato di Lega A1, il massimo campionato italiano di basket.

Inizialmente i nostri campioni si sono presentati e hanno raccontato brevemente la loro vita, da quanto giocano a basket e come è nata la loro passione.

Tutti e tre hanno iniziato l’attività sportiva da piccoli perché già in famiglia qualcuno aveva intrapreso il medesimo percorso in tempi precedenti.

Prima di giungere a Cremona si sono impegnati in squadre di molte altre città, questo è uno dei lati negativi di questo sport praticato ad alto livello: non potersi fermare per molto tempo in un medesimo luogo, sacrificando così la possibilità di crearsi amicizie e relazioni profonde e continuative.

Ogni giorno i giocatori della Vanoli si impegnano negli allenamenti per più di tre ore.

Poi ogni partita è un esame in cui vengono messe in mostra o in discussione le competenze e le abilità acquisite durante la settimana.

Attualmente il loro principale obiettivo, la scadenza più vicina, è di permettere alla Vanoli di rimanere in serie A, in quanto vista la posizione in classifica c’è il rischio di essere retrocessi in A2.
Non seguono un regime alimentare particolare, cercano semplicemente di mantenere un peso forma adeguato alla necessità sportiva, perché cali o aumenti di peso troppo veloci potrebbero facilitare infortuni sgraditi.

L’impressione che ho colto mentre li ascoltavo è stato che fossero abbastanza uniti, affiatati.

In uno sport di squadra penso che sia un elemento determinante capirsi e condividere sforzi fisici ed emozioni, perché anche se nella squadra ognuno ha un proprio ruolo ben definito ciascuno gioca per gli altri e se non c’è intesa il gruppo ne risente e i risultati sono scarsi.

Ultima notizia: domenica 25 aprile la Vanoli ha vinto la partita giocata a Bologna: un passo avanti verso la salvezza!

Federico Bazza

